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e difetti delle tre principali tecnologie per la gestione della terra e 
per la preparazione del letto di semina. Bisogna aggiungere che 
la ricerca sta lavorando con impegno per comprendere appieno 
le tante interazioni che si verificano fra l’apparato radicale, il ter-
reno e la complessa fase biologica che ci vive, in cui organismi 
piccoli e grandi possono migliorare o peggiorare la fertilità. 
La visione completa di questo quadro sembra essere ancora 
lontana, per la difficoltà di capire come i vari fattori possono 
combinarsi e interagire; nel frattempo dobbiamo ragionare in 
termini pratici e limitarci agli effetti più macroscopici.

Preparazione tradizionale del letto di semina
L’aggettivo non vuole evocare sistemi atavici e macchine obso-
lete, anzi, è proprio uno di quelli più vivaci dal punto di vista della 
progettualità e dell’innovazione, grazie agli alti volumi di vendita, 

Tab. 1 – Lavorazione convenzionale con aratura   
Pregi Difetti

Effetti sulla struttura del suolo:
-  aumento immediato della 
porosità (suoli argillosi o 
compattati);
- diminuzione della densità 
apparente del terreno;
- formazione di agglomerati 
artificiali, di durata variabile in 
relazione alla profondità.

Effetti sulla struttura del suolo:
- predisposizione all’erosione;
- zolle di grandi dimensioni che 
richiedono ulteriori interventi;
- compattamento degli strati 
sottostanti il piano di lavoro del 
vomere (suola di aratura).

Effetti sulla micro e macroflora:
- riduzione o inattivazione della 
capacità germinativa dei semi 
delle malerbe
- inattivazione delle crittogame 
infestanti (miceti, batteri ecc.).

Effetti sulla micro e macroflora:
- riduzione dell'attività 
microbiologica: in suoli umidi 
favorisce gli organismi anaerobi;
- non garantisce l'inattivazione dei 
semi più resistenti.

Effetti sulla microfauna:
- inattivazione delle uova dei 
patogeni;
- riduzione della vitalità delle 
forme svernanti.

Effetti sulla microfauna:
- riduzione dell'attività dei 
lombrichi e di altri organismi utili;
- non è efficace sui nematodi.

Effetti sulla sostanza organica:
- interramento completo dei 
residui colturali;
- nei terreni asciutti riduce le 
perdite di sostanza organica per 
ossidazione;

Effetti sulla sostanza organica:
- nei terreni umidi, perdita di 
sostanza organica per processi di 
riduzione (carbonizzazione);
- riporto dell'humus può trovarsi 
a profondità non raggiungibile 
dall'apparato radicale.

Effetti sui macroelementi:
- si riduce la perdita di azoto 
ammoniacale per evaporazione;
- riduzione delle perdite per 
dilavamento.
Effetti sul ciclo dell'acqua:
- aumento temporaneo della 
percolazione e della capacità di 
campo (suoli argillosi);
- formazione di falda sospesa 
temporanea che cede l'umidità 
gradualmente;

Effetti sui macroelementi:
- percolazione profonda dell'azoto 
nitrico;
- perdita di fosforo e potassio per 
erosione delle particelle terrose (in 
caso di forti piogge).
Effetti sul ciclo dell'acqua:
- non migliora la percolazione nei 
terreni sciolti;
- prosciugamento del terreno per 
semine estive;
- la suola di aratura ostacola la 
percolazione;
- creazione di un piano di 
scorrimento per frane;
- terreno scoperto = erosione 
idrica.

Effetti sui costi colturali:
1. riduce i costi della difesa dalle 
malerbe, contenendo le infestanti;
2. riduce la carica infestante dei 
parassiti che svernano sul terreno 
o a fior di terra.

Effetti sui costi colturali:
- costo energetico elevato: da 70 
a 140 litri/ha;
- elevata richiesta di potenza per 
ettaro lavorato

Tab. 2 – Minima lavorazione a superficie continua  
Pregi Difetti

Effetti sulla struttura del suolo:
- miglioramento della porosità e 
l’ossigenazione;
- ridotta zollosità che si presta alla 
semina diretta;
- favorisce la formazione di 
agglomerati naturali, più stabili di 
quelli creati dagli utensili;
- riduce il periodo di scopertura 
del suolo.

Effetti sulla struttura del suolo:
- l’erosione meteorica è contenuta 
ma possibile;
- effetti ridotti su terreno compatto 
e umido;
- richiede un’alta velocità di lavoro

Effetti sulla micro e macroflora:
- distruzione delle malerbe già 
emerse;
- favorisce la germinazione 
dei semi delle infestanti (falsa 
semina);
- parziale inattivazione delle 
crittogame infestanti (miceti, 
batteri ecc.).

Effetti sulla micro e macroflora:
- scarso contenimento della carica 
infestante;
- richiede diserbi successivi

Effetti sulla microfauna:
- contiene le forme che svernano 
in superficie;
- disturba poco l’attività degli 
organismi terricoli.

Effetti sulla microfauna:
- può ridurne temporaneamente 
l’attività.

Effetti sulla sostanza organica:
- interramento dei residui alla 
giusta profondità;
- migliore decomposizione della 
sostanza organica
- humus concentrato nello strato 
attivo.

Effetti sulla sostanza organica:
- non presenta difetti degni di 
nota.

Effetti sui macroelementi:
- concentrazione negli strati 
esplorati dalle radici;
- riduce l’evaporazione dell’azoto 
ammoniacale;
- riduce dilavamento e 
lisciviazione dei nutrienti.

Effetti sui macroelementi:
- rimane il rischio di perdita di 
nutrienti (N, P, K) per erosione 
superficiale.

Effetti sul ciclo dell’acqua:
- migliora la percolazione (taglio 
verticale);
- non crea suola di lavorazione;
- favorisce la risalita capillare.

Effetti sul ciclo dell’acqua:
- riduce la perdita di umidità, ma 
solo in parte;
- nei suoli molto compatti richiede 
una lavorazione iniziale più 
profonda per creare una riserva 
idrica temporanea, con costi simili 
al convenzionale.
- lascia scoperta e predisposta 
all’erosione la fascia di terreno 
non interessata dalla semina.

Effetti sui costi colturali:
- fabbisogno energetico inferiore 
al convenzionale;
- costo complessivo legato al 
numero di passaggi;
- l’intervento unico richiede un 
cantiere di grande potenza, ma 
costa meno di quello multiplo.

Effetti sui costi colturali:
- il fabbisogno energetico 
aumenta nei terreni più compatti, 
avvicinandosi al convenzionale;
- il costo è superiore alla 
lavorazione a strisce.




